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Riadattare Shakespeare

Divertente, e anche molto. Ma non fermiamoci alla prima apparenza perché è infatti tutt’altro che uno di quegli spettacoli scioccamente comici che spesso troviamo sulle ribalte, o uno Shakespeare liberamente giocato en travesti, questo Romeo e Giulietta ovvero “Nati sotto contraria stella” frutto dell’intelligenza creativa di un giovane regista che risponde al nome di Leo Muscato.

Vero che gli interpreti sono tutti uomini, ma messi al servizio di un’operazione non mancante di intelligenza e di fantasia che guarda ad una dimensione metateatrale. Chi sono quei sei individui, già avanti cogli anni, cui si affianca una settima presenza, un suonatore e cantante che funge da uomo orchestra, che all’inizio vediamo uno dietro l’altro avanzare su un palcoscenico disadorno?

Non sei personaggi in cerca d’autore, ma sei strampalati attori senza scrittura. Sei anziani e patetici attori ognuno proveniente da esperienze diverse e da fallimenti forse non solo artistici ma certo che riuniti tentano con ostinazione di mettere in scena la più famosa delle storie d’amore, di sangue e di morte.

C’è il “vecchio attore di una volta”, “l’ex giovane attore del teatro d’avanguardia”, “il promiscuo di ricerca partenopea”, l’attore avventizio e non manca il servo di scena.

L’impresa sembra disperata. L’avvio è penoso. Involontariamente comico.

Ma a o poco a poco ecco il colpo di scena.

E’ tale il loro entusiasmo che trascinati dalla forza delle parole la vecchia, immortale tragedia, pur sottoposta a tagli ed arbitrii, acquisisce forza nuova e struggente. Riceve l’inossidabile William un omaggio straordinario.

Poetico e grottesco lo spettacolo, che espone sotto traccia la condizione non facile dell’attore di oggi, vive di gustose trovate, di momenti di alta e felice teatralità.

Quali ad esempio le scene fra i due protagonisti. Disegnati essi da un sobrio, efficacissimo Salvatore Landolina (Romeo) e da uno straordinario Ruggero Dondi che restituisce con molta finezza e ironica malinconia una Giulietta che si muove come una ballerina di Degas trascinandosi dietro l’ombrellino della Winnie beckettiana .

E’ di scena questo singolare inedito Romeo e Giulietta al Teatro dell’Elfo.
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Romeo & Giulietta. Nati sotto contraria stella 

Autore: William Shakespeare 
Artisti: Ruggero Dondi, Salvatore Landolina, Ernesto Mahieux, Pier Francesco Loche, Marco Gobetti, Giordano Mancioppi, Dario Buccino 
Regia: Leo Muscato 
Scenografia: Carla Ricotti 
Costumi: Carla Ricotti 
Musiche: Dario Buccino 
Luci: Alessandro Verazzi 
Sede: Milano, Teatro dell'Elfo, fino al 22 gennaio 

di renato palazzi
È davvero curiosa la proposta del giovane regista Leo Muscato, che rappresenta la storia di Romeo e Giulietta con una compagnia formata unicamente da attori maschi, tutti rigorosamente fuori età, fuori parte, fuori luogo: l'eterogeneo gruppo comprende infatti un solo attore di teatro in senso stretto, il veterano Ruggero Dondi, e una serie di figure atipiche come un direttore di doppiaggio, Salvatore Landolina, il mini-imbalsamatore del film di Matteo Garrone, Ernesto Mahieux, un comico della banda Guzzanti, Pier Francesco Loche, un autore-narratore, Marco Gobetti, e persino un ex-direttore di palcoscenico di Strehler, Giordano Mancioppi. All'inizio, l'intento di questa pittoresca formazione parrebbe solo quello di demolire, di fare letteralmente a pezzi la vicenda ricorrendo a ogni sorta di costumi approssimativi e di scenografie dichiaratamente inadeguate. E infatti la prima parte dello spettacolo - piuttosto divertente, ma forse un po' scontata - sembra puntare a un tono soprattutto parodistico, con gli attori che commentano il modo in cui i compagni recitano le rispettive battute, che bisticciano tra loro come i personaggi della Francesca da Rimini di Petito, che se la prendono coi risultati del teatro di ricerca come Carlo Cecchi nei Sei personaggi in cerca d'autore. Tutto cambia quando irrompe alla ribalta la Giulietta di Dondi, che in tutù da ballerina di Degas, con la maglia della salute e la vistosa barba bianca, non solo si guarda fermamente dal cadere nella facile caricatura, ma si sforza di affrontare il ruolo della sposa adolescente con una serietà assoluta, e con un'incongrua fedeltà al testo scespiriano: anzi, assolvendo fino in fondo il compito che gli è stato assegnato arriva a metterci un certo sfacciato sentimentalismo, una carica di romanticismo quasi languido che, in un contesto così improprio, più che buffo finisce col risultare imprevedibilmente un po' straziante. In tal modo Muscato porta a termine un sorprendente teorema registico, che consiste nel dimostrare come a dispetto degli eccessi deformanti il testo riesca a mantenere una sua sorprendente credibilità: attorno al prodigarsi dell'insolita fanciulla diventano credibili anche il Romeo sessantenne e con gli occhiali di Landolina o l'improbabile balia di Loche: e alla fine è proprio Romeo e Giulietta che vediamo, con tutti i risvolti tragici al punto giusto, addirittura commovente più del solito grazie in particolare a questi interpreti avventizi, e al suggestivo accompagnamento di Dario Buccino, il bravissimo cantante-chitarrista. 

(17 gennaio 2006)
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Milano, Teatro dell’Elfo 11 Gennaio 2006

MILANO- A dimostrazione di quanto Shakespeare sia fonte inesauribile di un teatro capace di reinventarsi ogni volta, giocando con i suoi stessi codici e incatenando il pubblico alla sedia senza bisogno di effetti speciali, è in scena in questi giorni Romeo&Giulietta, ovvero Nati sotto contraria stella, spudorata, divertente rivisitazione della tragedia d’amore più famosa della storia.

Artefice dell’operazione il giovane regista Leo Muscato che ha coinvolto un cast di soli uomini trasformandoli in una smandruppata, tenerissima compagnia di guitti en travesti alle prese con l’allestimento shakespeariano. Quasi degli scarrozzanti di testoriana memoria, ma leggeri e comici, scanzonati quanto basta per portare fino in fondo lo “scempio” iconoclasta del sacro testo. Su una scena invasa di bidoni, masserizie, costumi e piccoli sipari scorrevoli, eccoli dunque presentarsi al pubblico.

Si litigano le parti, si rubano le battute, sbuffano, si moltiplicano in ruoli diversi per tamponare la mancanza di attori in numero sufficiente, salvo ritrovarsi con un pezzo di costume della balia innestato sulla tonaca di Frate Lorenzo.

Ruggero Dondi è un’incantevole Giulietta sospirosa nel suo tutù da ballerina strizzato sul corpo di un attore più che navigato che non si è certo tagliato barba e baffi per questo ruolo, Pier Francesco Loche trasforma la sua balia in un possente donnone che interviene a sproposito con effetti comici irresistibili, Ernesto Mahieux (che in molti ricorderanno nel film di Garrone L’Imbalsamatore) regala alla sua madonna Capuleti l’energia travolgente del mattatore napoletano. Con loro, tutti da citare, Salvatore Landolina, Marco Gobetti, Giordano Mancioppi e il musico Dario Buccino. Uno spettacolo pieno di grazia, che non tradisce Shakespeare ma ce lo restituisce come suggestione dell’eterno gioco del teatro nel teatro. Da vedere.

Sara Chiappori
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	Shakespeare tra classico e moderno 

	- di MATTEO FAILLA - 


	

	

	Matteo Failla

Un Romeo e Giulietta che non è un vero Romeo e Giulietta, ma che da metà spettacolo in poi sembra un vero Romeo e Giulietta di Shakespeare. No, non può certamente essere questa la miglior presentazione del nuovo spettacolo di Leo Muscato, ed è per questo che sarà forse meglio affidarsi al lungo sottotitolo per cominciare a raccapezzarsi un po': Ruggero Dondi e Salvatore Landolina saranno protagonisti al Teatro dell'Elfo, fino al 22 gennaio,
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di Romeo e Giulietta – Nati sotto contraria stella, «ovvero La dolorosa storia di Giulietta e del suo Romeo impunemente interpretata da comici trasformisti specialisti del teatro di ricerca e in comparsate». E sotto la regia di Leo Muscato reciteranno anche Marco Gobetti, Giordano Mancioppi e Dario Buccino, con la partecipazione straordinaria di Pierfrancesco Loche e Ernesto Mahieux. 
Un sottotitolo così lungo per allontanare coloro che si aspettavano il classico Romeo e Giulietta o per avvicinare coloro che quel classico non sarebbero andati a vederlo?
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«Diciamo un modo per essere chiari con il pubblico – spiega il regista Leo Muscato – anche se alla fine finiamo per tradire anche il sottotitolo. Questo non è uno spettacolo comico, anche se è certamente divertente per buona parte del tempo. Immaginate il vecchio attorone di una volta, Ruggero Dondi, nei panni di una Giulietta con tanto di tutù da ballerina classica e una maglia della salute, oppure una tragedia come questa del grande bardo nella quale recitano solo attori oltre i sessant'anni».
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